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Premessa
Nel presentare gli atti del convegno internazionale organizzato a 
Montefiascone il 7-9 giugno 2007 su L’Europa centro orientale e la sto-
riografia post-1989. Mutamenti linguistici, storici e transizione socio-po-
litica, e accolti nella collana del Centro Studi sull’Età dei Sobieski e della 
Polonia Moderna (CESPoM), desidero innanzitutto ringraziare l’amico 
Daniel Tollet con il quale condivido da anni le fatiche dell’organizzazio-
ne scientifica di queste giornate di studio. Un collega, come ho già avuto 
occasione di dire, infaticabile nell’aprire il nostro primissimo nucleo 
di partecipanti agli incontri annuali nella Tuscia ad altre esperienze, a 
tanti altri colleghi che s’interessano di quest’area geo politica.
Il motivo conduttore scelto per l’incontro del 2007 è senza dubbio 
ambizioso e, certamente, il volume che raccoglie gli atti non sarà esau-
stivo. Va però posto l’accento che nell’intenzione di noi organizzatori 
c’è stato soltanto il desiderio di iniziare un percorso esplorativo con-
vinti, come siamo, di dover tornare in seguito ed approfondire meglio 
questa importante tematica.
L’anno 1989 è ricordato come una delle date fondamentali per l’evo-
luzione contemporanea della realtà internazionale e ancor più dell’Eu-
ropa. La storiografia e la pubblicistica hanno abbondantemente sot-
tolineato l’importanza di tale svolta, che ha condizionato gli equilibri 
globali, l’Europa e il processo di integrazione, la società, l’economia e 
la politica della metà orientale del vecchio continente. Anche la storio-
grafia ha naturalmente “risentito” delle conseguenze che la caduta del 
muro ha avuto su molti paesi e sul loro sospirato “ritorno in Europa”. 
Il 1989, infatti, ha un alto valore simbolico e viene interpretato, a torto 
o a ragione, come un vero momento chiave, nel senso che costituisce 
la fine del tanto celebrato “secolo breve” (Hobsbawm) e l’inizio di una 
nuova fase storica. 
La svolta del 1989 ha infatti posto termine a un’era e ha portato al 
crollo di un sistema e di una ideologia che avevano condotto alla di-
visione del mondo in due blocchi contrapposti. Ciò ha portato a una 
rilettura degli eventi passati, che sono stati di conseguenza re-inter-
pretati sotto una luce diversa da parte di quegli ambienti della cultura 
internazionale che in precedenza avevano proposto una visione di par-
te della dicotomia Est-Ovest. Anche all’interno del panorama italiano 
molte opere hanno recentemente concentrato la loro attenzione su tale 
realtà, dedicando all’Europa orientale studi ricchi e complessi di autori 
noti, ma anche di giovani storici che hanno arricchito la ricostruzione 
degli eventi del XX secolo sotto un’ottica nuova, non condizionata da-
gli equilibri ideologici che hanno caratterizzato il dibattito culturale e 
politico per buona parte del XX secolo. 
 Le conseguenze maggiori sono però state vissute all’interno di quei 
paesi che, dopo mezzo secolo di socialismo reale, hanno aperto gra-
dualmente la propria società alla discussione e allo studio di una pagina 
della loro storia che, pur non essendo ancora stata pienamente “metabo-
lizzata”, ha comunque dato vita a dibattiti molto vivaci e talvolta anche 
aspri. Il nuovo clima che ha caratterizzato i paesi dell’Europa orientale 
ha proposto all’attenzione degli osservatori e degli storici dati sempre 
più numerosi, finora nascosti, che permettono di condurre una ricerca 
nuova e oggettiva. Le informazioni raccolte negli ultimi quindici anni e 
la rivalutazione di studi compiuti in precedenza hanno contribuito alla 
comparsa delle prime, ampie aperture verso una sempre più necessaria 
sintesi del fenomeno totalitario del comunismo. L’apertura degli archi-
vi, auspicata da molti per far luce su un periodo buio di violenza, bugie 
e terrore, non è stata realizzata in pieno ma ha comunque portato alla 
costituzione di appostiti comitati sorti con la funzione di compiere que-
sta complessa indagine storica – la commissione sui dossier presieduta 
da Ekaterina Boncheva in Bulgaria, la commissione storica di Marius 
Oprea in Romania, l’Istituto per la memoria nazionale in Polonia…
In questa fase di transizione, la storia ha assunto un ruolo centrale 
e ha portato all’elaborazione di studi più ampi, relativi non solo al pe-
riodo comunista ma anche ad altre tematiche la cui lettura era profon-
damente condizionata dal totalitarismo comunista. La scomparsa del 
monopolio dell’informazione esercitato e imposto dal comunismo of-
fre oggi l’opportunità di rilanciare lo studio sulla natura e la pratica di 
governo dei regimi comunisti dell’Est Europa, offrendo alle nuove ge-
nerazioni di storici documenti e testimonianze che possono finalmente 
essere analizzati in un contesto libero, contribuendo così allo sviluppo 
di una società aperta e a un’analisi completa della storia dell’Europa 
orientale.
Desidero rinnovare il mio grazie all’amica Joëlle Fontane, sempre 
impeccabile nell’organizzare “tecnicamente” le giornate di studio, e 
concretamente a Tonino Parrino che mi ha aiutato a risolvere i com-
plessi problemi che ogni convegno, soprattutto se internazionale, pone. 
A Mauro Stentella, un grazie tutto particolare per aver curato la grafica 
della brochure, gli inviti, i manifesti e tante cose burocratico-ammini-
strative. 
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